
      
 
 

INTERROGAZIONE n. 204  
 

ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e  
dell’articolo 99, comma 7 del Regolamento interno 

 

 
OGGETTO: La chiusura dello stabilimento OMI Group di Moncalieri e le sue ripercussioni 

sul territorio. La Regione intende intervenire? 

 
 

Premesso che 

• lo stabilimento OMI Group di Moncalieri ha recentemente annunciato il trasferimento 

delle proprie attività produttive, come riportato dai media locali, suscitando grave 

preoccupazione tra i dipendenti e sul territorio, nonché un senso di incertezza economica 

che si estende ben oltre i confini dello stabilimento stesso; 

• OMI Group è un'importante azienda del comparto automobilistico, specializzata nella 

produzione di componenti meccanici di precisione. Questo settore si trova già in difficoltà 

a causa della crisi globale dell'auto e della transizione verso la mobilità elettrica, situazioni 

che richiedono un ripensamento delle strategie industriali e un adeguamento alle nuove 

realtà di mercato; 

• la chiusura dello stabilimento comporterà la perdita di 11 posti di lavoro diretti, ma avrà 

anche effetti indiretti sull'indotto e sulle economie locali. Ciò genererà ulteriori difficoltà 

per le famiglie dei lavoratori coinvolti, alimentando un clima di precarietà che potrebbe 

influire negativamente sulla coesione sociale e sull'equilibrio economico della comunità; 

 

considerato che 

• la crisi del settore automobilistico sta avendo un impatto drammatico in Piemonte, una 

Regione storicamente legata a questa industria, con gravi ripercussioni sulle filiere 

produttive e sull'occupazione. Il rischio di un'ulteriore deindustrializzazione è concreto e 

richiede un'azione coordinata e tempestiva; 



• le istituzioni hanno già espresso preoccupazione per l'assenza di un piano di riconversione 

industriale e per la mancanza di dialogo tra l'azienda e le istituzioni territoriali. Questa 

situazione evidenzia la necessità di un confronto costruttivo e di una strategia condivisa 

per affrontare le sfide attuali; 

• i sindacati hanno richiesto un intervento immediato da parte delle istituzioni per tutelare i 

lavoratori, sollecitando l'apertura di un tavolo di crisi regionale. È essenziale che le voci 

dei lavoratori siano ascoltate e che venga garantita una rappresentanza adeguata durante 

le trattative; 

 

sottolineato che 

• la Regione Piemonte è chiamata ad intervenire tempestivamente per evitare la dispersione 

delle competenze professionali e per salvaguardare il tessuto economico del territorio. Ciò 

può avvenire attraverso politiche di riconversione industriale che promuovano 

l'innovazione e la sostenibilità; 

• è fondamentale verificare se siano stati attivati tutti gli strumenti disponibili, sia regionali 

che nazionali, per sostenere le aziende in crisi e per favorire il reimpiego dei lavoratori 

coinvolti, garantendo così un futuro dignitoso e produttivo per tutti i soggetti interessati, 

nonostante l’azienda abbia liquidato i dipendenti con un bonus; 

rilevato che 

• la Regione Piemonte non è ancora intervenuta, nonostante le richieste dei lavoratori e dei 

sindacati. 

 

INTERROGA 

l’Assessore regionale competente in materia per sapere 
 

• se la Regione fosse stata preventivamente informata della situazione dello stabilimento 

OMI Group di Moncalieri e quali azioni siano state intraprese per prevenirne la chiusura, 

evitando così la perdita di posti di lavoro e le conseguenti ricadute sociali; 

• se sia stato attivato un tavolo di crisi regionale per affrontare la situazione e quali 

interlocuzioni siano avvenute con l’azienda, i sindacati e gli enti locali, al fine di garantire 

una risposta coordinata e efficace; 

• quali strumenti di sostegno (es. incentivi per la riconversione, fondi regionali o nazionali) 

siano stati messi in campo per favorire la continuità produttiva o la reindustrializzazione 

del sito, assicurando così nuove opportunità occupazionali; 



• se siano previste azioni concrete per la ricollocazione dei lavoratori licenziati, anche 

attraverso politiche attive del lavoro e percorsi di riqualificazione professionale, in modo 

da facilitare un reinserimento nel mercato del lavoro; 

• quali interventi strategici la Regione intenda adottare per affrontare la crisi strutturale del 

settore automobilistico, promuovendo innovazione tecnologica, transizione verde e 

sostegno alle imprese della filiera, per garantire un futuro sostenibile e competitivo per 

l'industria piemontese. 
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